
Emergenza 

Vertice 
sull'acqua 
a Palermo 
M PALERMO Vertice a Pa­
lermo per l'emergenza Idrica 
e documento della segreteria 
della federazione comunista 
palermitana alle autorità di 
governo locale, al presidente 
della Regione e al presidente 
del Consiglio Nel vertice è 
stato concordato di lar ripren­
dere I lavori per l'adduzione 
delle aeque del Bellce nell'in­
vaso Poma di Partlnlco dove 
dovrebbero essere trasferite 
anche, tramite una condotta, 
le acque dell'Invaso della diga 
Carda non ancora utilizzate 
per mancanza di opere di ca­
nalizzazione Il presidente 
della Regione ha, tra I altro, 
preannunci»^ l'Istituzione di 
un'unica autorità per II gover­
no delle acque In Sicilia II do­
cumento del Pel palermitano 
esamina l'allarmante e critica 
situazione idrica di Palermo e 
la condizione delle migliala di 
agricoltori della zona che so­
no posll dinanzi alla dramma­
tica prospettiva di vedere soc­
combere una fiorente agricol­
tura per la mancanza di acqua 
per I Irrigazione e rileva come, 
restando ferme le responsabi­
lità di governo al vari livelli, sia 
Indispensabile l'adozione di 
un complesso di Iniziative vol­
te ad allromare tanto le ur­
genti questioni dell'emergen­
za quanto quelle strutturali 

Oggi salvo imprevisti 
il capo della P2 lascerà 
Champ Dollon e sarà 
consegnato all'Italia 

Scorta eccezionale 
anche da Domodossola 
a Parma dove 
è pronto un «bunker» 

Il ritorno di Gelli 
Pronti nuovi memoriali? 7<Wi$&$à&% 
Tra poche ore Licio Gelli sarà in Italia, La partenza, 
salvo Improvvisi «malori», dovrebbe avvenire sta­
mane all'alba. Dal carcere di Champ Dollon con 
un'auto, verrà trasferito a Domodossola dove av­
verrà la consegna al poliziotti italiani dell'Interpol. 
Subito dopo, Ti capo della P2 sarà avviato nella 
scuola degli agenti di custodia di Parma, dove so­
no predisposte eccezionali misure di sicurezza. 

0*1 N03THO INVIATO 

WlADIMIRO SETTIMELLI 

••GINEVRA Le notizie sono 
filtrale, oggi, attraverso il figlio 
Maurizio e la moglie Wanda, 
giunti qui a Ginevra nella mat­
tinata Ci potrebbero essere 
del ritardi o dr-l ripensamenti, 
ma da quello che si è capito, 

fili svizzeri sono ben decisi a 
iberarsl dell'Ingombrante 

personaggio Dagli ambienti 
della polizia cantonale non t 
trapelato nulla a proposito 
della riconsegna all'Italia, ma 
è quasi certo 01 condizionale 
e d'obbligo) che la partenza 
da Champ Dollon dovrebbe 
avvenire all'alba, per evidenti 
motivi di sicurezza Dopo tre 
ore di autostrada la consegna 

agli Italiani Gelli, a quanto s i i 
saputo, sarà accompagnato 
dal medico personale moglie 
e figlio, Invece seguiranno 
con un'altra macchina Ieri, 
nel primo pomeriggio, la si­
gnora Wanda e Maurizio Gelli 
si sono presentati ali ingresso 
del carcere di Champ Dollon 
con pacchi e pacchetti un ve­
stito nuovo, maglie, una cami­
cia e pare, anche un cappello 
per II capo della P2 II clima, 

Sul, e molto umido Maurizio 
elll ha scambiato poche pa­

role con I giornalisti all'uscita 
dal carcere Ha detto "Mio 
padre sta bene e in queste ulti­
me settimane la salute è mi­

gliorata ancora Certo, devo 
dire che è rimasto molto male 
quando ha saputo che doveva 
rientrare con le manette al 
polsi Non si aspettava questa 
specie di persecuzione* I 
giornalisti hanno allora chie­
sto -Licio Gelli è un uomo 
stanco e ammalalo che ha n-
nunclato a ballerei'» E Mauri­
zio Celli ha risposto «Nean­
che per sogno, il babbo è de­
ciso a dare battaglia Vuole 
giustizia e cercherà in ogni 
modo di scrollarsi di dosso 
tutte le accuse infamanti che 

fili sono venute da ogni parte 
nsomma, non è affatto rasse­

gnato' 
Mentre si avviava all'auto 

che lo riportava in città, Mau­
rizio Geli) ha mostrato, con 
gesto allusivo, una macchina 
da scrivere utilizzata In questi 
ultimi tempi dal padre E chia­
ro, dunque, che Gelli, in cella 
a Champ Dollon, ha scritto 
forse un nuovo memoriale o 
una serie di lettere a certi per­
sonaggi che sono stati per an­
ni In grande dimestichezza 
con lui e che ora lo hanno ab­
bandonato La signora Gelli, 

Invece non ha voluto scam­
biare neanche una parola con 
I giornalisti Anzi si è coperta II 
volto per non essere npresa 
dai fotografi e dagli operaton 
delia tv II capo della P2 dun­
que, nentrando in Italia darà 
battaglia. Parlerà e accuserà? 
Non è improbabile Ma soltan­
to per la parte che servirà a 
proteggere se slesso e magari 
ad ottenere la libertà provvi­
soria, Per il resto, come si sa, 
il -venerabile, è abituato al si­
lenzio ed è inoltre ampiamen­
te protetto daU'«ombrello 
svizzero* e cioè dalla rigoro­
sa consegna dell estradizione. 

II capo della P2, è noto, potrà 
essere interrogato e ascoltato 
soltanto per la bancarotta 
fraudolenta, In rapporto al 
crack dell Ambrosiano Sul 
resto, niente da fare, a meno 
di novità o di ulteriori «scoper­
te* da parte del magistrati In­
quirenti Anche in questo ca­
so, però, dovrà partire dall'Ita­
lia, verso la Svizzera, ulteriore 
richiesta di «allargare* I termi­
ni dell estradizione Non sarà 
facile perché il capo della P2. 
qui a Ginevra, In Svizzera, 

Il carcere svizzero di Champ Dollon 

conta ancora molti buoni ami­
ci ed ha a disposizione capita­
li illimitati 1 suoi avvocati non 
lo accompagnano per il viag­
gio di ritomo verso l'Italia si 
sono già strategicamente 
piazzati per le prossime mos­
se L'avvocato Maunzio Dipie-
tropaolo è a Milano dove sta­
mane Incontrerà I giudici PIZZI 
e Bricchetti II professor 
Dean, invece, è a Firenze per 
controllare la situazione dopo 
la condanna di Celli, in Corte 
d'Assise, per il finanziamento 
ad un gruppo di terroristi neri 
Come si sa, l'altro giorno il 
Tribunale della libertà di Mila­
no aveva respinto la richiesta 

di libertà provvisoria presen­
tata dai legali del capo della 
P2 e stamane, appunto, con­
tro questa decisione sarà pre­
sentato ncorso in Cassazione 
Non è proprio detto che Gelli 
trascorra molto tempo In car­
cere a Parma Potrebbe otte­
nere, ad un certo momento, la 
libertà provvisoria o gli arresti 
domiciliari In questo caso 
tornerebbe ad Arezzo, a Villa 
Vanda, dove tutto è pronto 
per accoglierlo Per il resto, la 
stona di questo personaggio 
che conosce i mille misteri 
d Italia, è tutt'altro che finita 
Ora che sta arrivando sono in-
molti a tremare 

La pubblica accusa a Palermo 

Processo bis alla mafia 
Chiesti quattro ergastoli 
Settecento anni di carcere e quattro ergastoli, Que­
ste le richieste della pubblica accusa nel maxi pro­
cesso bis a Cosa Nostra in corso a Palermo nell'au­
la bunker dell'Ucciardone. Due ergastoli per due 
presunti capimafla della provincia, Francesco Inu­
le e Salvatore Umlna. 43 anni per Nichelatitelo 
Privata e 32 anni per Domenico Dolce entrambi 
esponenti di spicco della cosca mafiosa di Vicari. 

FRANCISCO VITALI 

• i PALERMO C't un al­
lenalo terribile nell'aula, 
bunker dell'Ucciardone. 
Semivuoti I banchi dell* 
difesa, pressoché deserte le 
gabbie degli Imputati, uno 
sparuto gruppetto di gente 
nella tribuna riservala ài 
pubblico. Il p m del maxi-
proemio bn , Antonino 
(latto, snocciola, un» die­
tro l'altra, le sue richieste. 
Lo ascoltano, con l'aria at­
tenta, Il presidente della 
corte Stefano Migliare e tt 

Sludlee a tatare Salvatore 
a r m i . Non c'è la lolla del­

la grandi oecaalonl nem­
meno stavolta: U secondo 
processone alla mafia e an­
dato «vanti per un anno 
tra l'Indifferenza generala: 
sommerso, annegato dalla 
maggiore fama del proces­
so principale conclusa lo 
scoria 16 dicembre, eppu­
re, t i l t «barra del «bla. non 
mancano certo 1 personag­
gi di spicco del dopo mafio­
so, Alcuni nomlt Il principe 
Alessandro Vanni Calvello, 
rinviato a giudizio con l'ac­
cusa di essere «organico* 
alle cosche, e per 11 quale II 

Roma 
Femministe 
non saranno 
sfrattate 
• • R O M A Almeno per ora le 
donne non saranno sfrattate 
dalla parte occupata dell'edi­
ficio del Buon Pastore In ri­
sposta a una richiesta di chia­
rimento presentata In consi­
glio comunale da Pel, Psl, Dp. 
rassestare ai Servizi sociali 
Bernardo hs smentito I ordi­
n a n e di sgombero e confer­
malo sodato che sono In cor­
so gli accertamenti per vedere 
se parte dell edificio può esse­
re adibita a dormitorio per I 
barboni Ieri le femministe 
hanno manifestato contro l'I­
potesi di sgombero e si sono 
presentate in consiglio comu­
nale con uno striscione di 
protesta, subito sequestrato! 
dai vigili Nel pomeriggio, poi, 
hanno cominciato a tappezza 
re le mura del Buon Pastore 
con manifesti che riproduco­
no le mille firme femminili a 
sostegno dell occupazione 
La sentenza del far che do­
vrebbe definire II contenzioso 
col comune è aitesa enlro 
mela marzo 

pm ha chiesto una cond&n-

Et t 9 anni di reclusione. 
•ex boss di Cimai Procoplo 

DI Maggio all'alleato pri­
m a e avversarla poi di Don 
Tane Btdalamentl, Per lui 
Il pm ha chiesto 12 anni di 
carcere. E ancorai 11 «dop-

Sloglochlsta. libanese Bou 
hebel Qhaasan (l'enigma­

tico personaggio che an­
nunciò la strage Chlnnlcl 
con tre giorni di anticipo) 
Che l'accusa ha ritenuto 
estraneo a questo processo, 
chiedendone l'sssoluzlone 
seppur con formula dubi­
tativa, 8 poi un gruppetto 
di boss della cosiddetta 
mafia di provincia. In testa 
Francesco Inttle e Salvato­
re Umlna accusati di essere 
reaposablll di ben quattro 
omicidi. Due argaatolt cia­
scuno; questa la richiesta 
del pubblico ministero. So­
no le pene più pesanti Invo­
cate dall'accusa. Figura 
centrale del processo è se­
nz'altro il pentito Vincenzo 
Marsala ohe con le sue rl-
velaslonl ha consentito al 
giudici Istruttori di far luce 
sugli atroci delitti della 

Test Dna 
Esami 
di paternità 
per Falcao 
• H ROMA Paolo Roberto 
Falcao è stato Invitato a sotto­
poni volontariamente ad esa­
mi genetici da Maria Flavia 
Frontoni la signora romana la 
quale sostiene d'aver avuto un 
figlio dall'ex centrocampista 
della «Roma» La proposta è 
stata fatta dalla donna con un 
atto extragludlziale notificalo 
a Falcao domenica scorsa La 
Frontoni, che da tempo ha ini­
ziato contro l'ex glallorosso 
un'azione civile per riconosci 
mento di paternità, assicura 
che se l'esame genetico, al 
quale anche lei è pronta a sot­
toponi darà esito negativo, 
abbandonerà I azione giudi 
zlaria per ottenere 11 ricono­
scimento da parte del calcia­
tore brasiliano del piccolo 
Giuseppe Falcao sostiene 
che, essendo egli cittadino 
brasiliano la competenza a 
trattare la questione non spet­
ta alla magistratura italiana. 

malia «campagnola*. Fi­
glio dell'ex patriarca di Vi­
cari — u n centro agricolo a 
pochi chilometri da Paler­
mo —, Il temibile don Ma­
riano eliminato dal suol 
avversari con II metodo 
della lupara bianca, Vin­
cenzo Marsala al e accusa­
to raccontando t i giudici 
di aver fatto parte della co­
sca che faceva capo al pa­
dre. 

•Parlo — ha detto Vin­
cenzo Marsala — non par­
c h i sono pentito m a perchè 
voglio vendicare mio pa­
dre». Mite la richiesta di 
condanna formulata dal 

gm per l'è» «picciotto» di 
osa Nostra; sei anni per la 

sua appartenenza ad una 
delle più note famiglie ma­
fiose del Palermitano. 

Ma non tutti gli SI Impu­
tati del maxiprocesso bla 
sono stati accusati da Vin­
cenzo Marsala. DI alcuni di 
loro hanno parlato anche 1 
«pentiti storici» di Cosa No­
stra, Masino Buscetta e l o ­
tticelo Contorno. È stato 
quest'ultimo, ad esemplo, 
ad incastrare 11 principe 
Alessandro Vanni Calvello, 
esponente di una antichis­
s ima famiglia della nobiltà 
palermitana. Secondo 
Contorno, Il principe della 
mafia, metteva a disposi­
zione il suo castello di San 
Nicola l'Arena (una locali­
tà balneare a 35 chilometri 
dal capoluogo siciliano) 
per veri e propri summit di 
mafia. Un contributo note­
vole al processo l'ha dato 
anche 11 libanese Ohassan 
che ha svelato al giudici un 

Bou Chetiti Glussan 

colossale traffico di armi e 
droga gestito da Vincenzo 
Rablto e Pietro Scarplsl 
due emissari di Cosa No­
stra che avrebbero dovuto 
acquistare In Medio Olien­
te armi e droga per conto 
delle cosche palermitane. 
Rablto e Scarplsl sono già 
stati condannati a 34 anni 
di carcere nel processo per 
la strage Chlnnlcl. Per 1 
due trafficanti U giudice 
Gatto ha intesto rispetti­
vamente la condanna a 18 
e 10 mesi di reclusione per 
Il primo, e a 18 e 3 mesi per 
Il secondo. Quattro gli omi­
cidi del processo quello di 
Vincenzo Zito, un giovane 
agricoltore ucciso a colpi di 
lupara, quello di Paolo 
Montaldo, di Aurelio Ocelli 
e Mariano Marsala ex capo 
della famiglia maliosa di 
Vicari. Il pm Antonino 
Gatto ha parlato per 18 
udienze consecutive. Da 
domani sarà 11 turno degli 
avvocati difensori. A metà 
aprile la corte dovrebbe ri­
tirarsi In camera di consl-
f;lio per emettere un'altra 
mportante sentenza di 

mafia. 

Un teste al processo di Bologna 

«Così in carcere 
brindammo alla strage» 
«Troppo pochi ne sono morti». Con questo cinico 
brindisi Maurizio Giorgi, di Avanguardia Nazionale, 
festeggiò in carcere il secondo anniversario della 
strage di Bologna. L'ha raccontato len al processo 
di Bologna un Inquietante testimone: Rudy Mioran-
dì, un tossicodipendente che fu compagno di celia 
del terrorista. La credibilità del teste contestata dai 
difensori di Delle Chiaie e Fachini. 

DAL NOSTHO INVIATO 
IBIO PAOLUCCI 

• H BOLOGNA Rudy Miran­
di ricorda come trascorse il 
secondo anniversario della 
strage del 2 agosto '60. Era 
stato messo in cella assieme a 
Maurizio Giorgi, esponente di 
Avanguardia nazionale, il 
raggruppamento eversivo di 
cui era leader Stefano Delle 
Chiaie Seduti assieme per la 
cena, ad un tratto II Giorgi si 
alzò per un brindisi «Troppo 
pochi ne sono morti* 

Il Miorandi, che era in car­
cere per reati comuni e anche 
per detenzione di droga, dice 
che era riuscito ad entrare in 
confidenza con il terrorista 
nero Racconta, quindi, che il 
Giorgi gli avrebbe detto di es­
sere tornato appositamente 
dall'Argentina, in compagnia 
di un amico, per preparare la 
strage alla stazione di Bolo­
gna. «Mi parlò - dice - di una 
riunione che si svolse nel giu­
gno '80 Non mi disse che 
I oggetto della riunione era la 
strage, ma a me parve chiaro 
che il tema fosse proprio quel* 
lo Mi fece anche capire che la 
bomba l'avrebbe messa lui 

Mi disse infatti che prima che 
scoprissero che era stato lui 
sarebbe passato del tempo». 

Vero, non vejo? Difficile 
stabilirlo I difensori di Delle 
Chiaie e di Fachini fanno os­
servare, per distruggere l'at­
tendibilità del teste, che subi­
to dopo l'arresto per droga, il 
Miorandi si offri di collabora­
re coi carabinieri U ragione 
pe» cui venne messo nella cel­
la de) Giorgi avrebbe origine 
proprio da quella sua disponi 
bllità a collaborare Con in­
tenti provocatori, dunque, ad 
avviso dei due legali, sarebbe 
stato messo assieme al Giorgi 
Il che, naturalmente, può es­
sere vero Altrettanto vero è 
che questo Miorandi difficil­
mente può essere definito 
uno stinco di santo Ciò non 
toglie, però, che le cose che 
riferisce, in tutto o in parte, 
possano essere vere 

Altra teste ascoltata Ieri al 
processo per la strage del 2 
agosto '60 è Mirella Robbio, 
35 anni, gii moglie di Mauro 
Meli, estremista di destra. 
amico di Paolo Signorelli e di 

tanti altri camerati La donna 
racconta di alcuni viaggi fatti 
in compagnia di neofascisti 
Di particolare interesse quello 
a Nizza, assieme a) manto e al 
Signorelli «Ci andammo per 
una nunlone - racconta la si­
gnora -. Erano presenti sicu­
ramente Clemente Graziani, il 
Managrande e II Pugliese, 
Credo ci fosse anche Stefano 
Delle Chiaie Al ritomo, In au­
to, Signorelli disse che si stava 
preparando una cosa grossa, 
che doveva fare da contralta­
re alle azioni delle Br» 

Si era allora nel dicembre 
7 5 Pochi mesi dopo venne 
ammazzato a Roma il giudice 
Occorsio «A delitto avvenuto 
- dice la teste - mi ricordai 
delle parole del Signorelli e le 
collegai con l'omicidio del 
magistrato* 

La teste, Inoltre, dice che 
circa un mese prima della 
strage venne a trovarla il capi­
tano Segate), dei Ce Questi le 
disse che negli ambienti del-
I eversione neofascista si sta­
va preparando una cosa gros­
sa Chiese, quindi, alla donna 
di cercare di saperne qualco­
sa di più Ma la Robbio non ne 
fece mente «Poi - dice - ci fu 
la strage e io mi rammaricai di 
non avere seguito I suggeri­
menti del capitano Questi 
tornò e mi disse "Ha visto 
che cosa è successo" Fu allo­
ra che mi decisi a dire tutto 
quello che sapevo» 

len, infine, è stato ascoltato 
anche il don Emanuele De 
Francesco, direttore del Sisde 
dal 27 luglio '81 al 26 aprile 
'84, ora commissario gover­
nativo in Calabria 

——————— Agevolazioni per le famiglie che lavorano 
proposte da un gruppo di senatori di Pei, Psi e Psdi 

Nuova legge per gli handicappati 
Una proposta di legge, per aiutare i geniton dei 
portatori di handicap E stata presentata len da un 
gruppo di senatori di Pei, Psi e Psdi L'obiettivo 
non è tanto quello di offnre benefici economici , 
ma di aiutare i geniton a nsolvere i problemi lavo­
rativi. Se passasse il progetto sarebbero migliaia le 
persone che ne fruirebbero L'onere complessivo è 
stato stimato in circa 70 miliardi annui 

NEDO CANETTI 

H ROMA Manca nel nostro 
paese una politica organica 
in grado di affermare nei fatti 
il diritto per i portatori di han­
dicap ali integrazione nella vi 
ta sociale e manca owiamen 
te, un supporto legislativo ad 
una simile politica Da anni se 
ne parla, costanti sono state le 
sollecitazioni degli interessati 
e delie loro organizzazioni, 
ma finora nessuna nsposta è 
venuta, se non con qualche 
norma settoriale in questa si 

tuazione è parso giusto ad un 
gruppo di senatori di diversi 
partiti 0 comunisti Isa Ferra 
guti Vittorio Gambtm Luigi 
Meriggi i socialisti Mana Ro 
sana Manieri e Siro Zanella 
Vincenza Bono Panino del 
Psdi) presentare una proposta 
di legge t he tenda a risolvere 
con urgenza un aspetto non 
secondario della questione t 
benefici a favore dei geniton 
di portalon di handicap Si 
tratta di cittadini che se inten 

dono proseguire I attività la­
vorativa sono gravemente pe­
nalizzati dalla necessità di ac­
cudire i propn figli o costretti, 
in alternativa ad abbandona 
re il lavoro Esiste già una leg 
gè del 1971 i presentatori del 
progetto si propongono ora di 
migliorarla, partendo dal 
buon lavoro che nella passata 
legislatura era stato fatto pro-
pno su questo problema etico 
dalla commissione Lavoro di 
palazzo Madama I proponen­
ti ritengono d'altra parte -
come scrivono nella relazione 
introduttiva - che «poter svot-
geie un lavoro fuori casa sia 
non solo finanziariamente 
spesso indispensabile per fa 
miglio che già sopportano aiti 
costi di cura per i propri com 
ponenti ma anche utile per 
migliorare il clima psicologico 
delia stessa famiglia» Lobiet 
(ivo perciò non e tanto quello 
di offnre benefici economici 
quanto di rendere più elastica 
la modalità di presentazione 

dell attività lavorativa da parte 
di un genitore o di un parente 
convivente di handicappato 

Queste le norme previste 
- diritto all'astensione fa­

coltativa dal lavoro fino al 18' 
mese di vita del bambino, con 
un indennità del 50% della re-
tnbuzione in alternativa dirit­
to di assentarsi dai lavoro per 
due ore al giorno o per la du 
rata di eventuali accertamenti 
sanitari con I intero tratta 
mento economico 

• possibilità di usufruire di 
permessi mensili retribuiti per 
un massimo di tre giorni (da 
godersi in modo frazionato o 
cumulativo nel corso deli an­
no) per geniton di bambini 
che abbiano superato il 18* 
mese e fino al compimento 
della maggiore età, 

- diritto del genitore alla 
scelta ove possibile della se 
de di lavoro più vicina al pro-
pno domicilio e facoltà di non 
essere tiastento senza con 
senso 

- previsione che l'onere 
relativo ai permessi sia posto a 
carico degli istituti previden 
ziah 

I senaton sulla base dei da­
ti Istat relativa alla morbilità, 
hanno valutato il numero dei 
possibili fruitori di ciascuna 
delle fasce di intervento e il 
costo del provvedimento Sa­
rebbero circa 6 300 gli mte 
ressati alla norma relativa ai 
bambini sino a 18 mesi 31mi-
la per quanto riguarda gli inva­
lidi dai 18 mesi ai 18 anni (dati 
del ministero dell Interno), 
1 OOmila quelli oltre 118 anni 0 
totalmente inabili assistiti dal 
ministero dell Interno su un 
totale di 765mila) Sulla base 
di una stima che valuta nel 
50% il numero delle donne 
che lavorano e nel dato che 
per i primi sei mesi II 30% del 
la retribuzione è già attual­
mente comsposto si è calco­
lato un onere complessivo di 
circa 70 miliardi annui 

Eletta la nuova giunta 

A Venezia il governo 
passa a sinistra 
Sei assessori al Pei 
Dopo cinque mesi di crisi, fatta di improvvisi rove­
sciamenti di alleanze e colpi di mano, la città ha un 
nuovo governo. La giunta, eletta l'altra notte, si regge 
su un'alleanza Pci-Psi-Pn e Lista verde II nuovo sin­
daco, precedentemente eletto, è il repubblicano An­
tonio Casellati, il vicesmdaco sarà il comunista Cesa­
re De Piccoli Oggi, nella pnma riunione di giunta, 
saranno attribuite le deleghe agli assessori. 

M VENEZIA II consiglio co­
munale ha eletto i quindici as­
sessori che formano la giunta 
Pel, Psi Prie Lisia verde sono 
1 comunisti Cesare De Piccoli, 
che avrà la carica di vicesln-
daco, Bruno Cassetti, Mauri-
Zio Cecconl, Massimo De Sab­
baia, Giorgina Berto Nascim-
beni e Giorgio Pilla, i socialisti 
Nereo Laroni, Silvano Cecca-
ietti, Rosa Lamanuzzi Carbo­
ne, Mimmo Greco, Gianfran­
co Pontel e Francesco Frisa­
to, il repubblicano Gaetano 
Zorzetto, Il socialdemocratico 
Vittorio Mineo e il verde Stefa­
no Boato II maggior numero 
di preferenze e andato all'ex 
sindaco socialista Nereo Laro­
ni, che ha ottenuto 35 voti 
L'elezione avvenuta alle 2 di 
ieri notte, non ha riservato 
grandi sorprese Tutti I candi­
dati sono «passati* alla prima 
votazione anche se si son tatti 
vivi, ancora una volta, 1 Iran-
chi tiratori (da 3 a 5, a secon­
da di come «giravano* i veti 
incrociati) Nessuno dei nuovi 
assessori, infatti, è riuscito a 
raggiungere il «pieno* dei voti 

Rieti 

Il nuovo 
sindaco 
è del Pei 
• • RIETI II sindaco e due a» 
sessorl al Pei, cinque assessori 
alla De, uno al Pri Diciannove 
giorni di incontri e consulta 
zloni, e lunedì sera, finalmen­
te, il Consiglio comunale è riu­
scito a mettere la parola fine 
alla crisi; la nuova giunta, un 
«governo di programmai, era 
finalmente approvata. «Una 
soluzione rapida - ha com­
mentato Paolo Tigli, 46 anni, 
capogruppo comunista chia­
mato alla carica di primo cit­
tadino - Un dato positivo che 
lascia ben sperare Ora abbia­
mo un programma ben defini­
to da portare avanti, in attesa 
della verifica elettorale del 
'90* 

Un accordo a tre che dà un 
altro colpo di piccone all'Im­
magine monolitica del penta­
partito, che ormai nel Lazio è 
a) più un pallido ricordo Un 
accordo che ha lasciato l'a­
maro in bocca ai socialisU rea­
tini, che tino all'ultimo hanno 
tentato di scongiurarlo 

La precedente giunta co­
munale di Rieti, un bipartito 
Dc-Psi a sindaco socialista, 
era saltata In agosto, in segui­
to alla bocciatura di una deli­
bera. I contrasti tra le due ani­
me del partito dei garofano 
hanno reso impossibile una 
riedizione del bipartito e non 
hanno fatto maturare l'ipotesi, 
messa in cantiere, di una giun­
ta di sinistra, Così ha preso 
corpo la giunta di programma 
•Che ha al suo centro - spiega 
Tigli - un nuovo piano regola­
tore e lo sviluppo dell'asse tu­
ristico culturale* 

della nuova maggioranza. Si 
chiude così una crisi durata 
cinque mesi Ira colpi di mano 
e Improvvisi rovesciamenti di 
alleanze Furono proprio I 
consiglieri socialisti della 
componente che fa capo al 
sen Mario Rigo (ora sospeso 
dal partito) a provocare, II21 
settembre scorso, le dimissio­
ni di Laroni e della giunta De, 
Psl, Psdi e Pli da lui presiedu­
ta 

Ufficialmente II pomo della 
discordia lu un documento 
del quadripartito sulla legge 
per la salvaguardia di Venezia 
contestato, come si è detto, 
dall'allora assessore alla Cul­
tura Mario Rigo e dall'ori Ser­
gio Vazzolerjmre socialista e 
assessore al Trasporti In real­
tà non pochi osservatori vide­
ro nel dissenso di Rigo e com­
pagni una «pura operazione di 
potere* 

Oggi, a Ca' Farsetti tutti 
concordano nell'allermare 
che l'ostacolo pia duro della 
nuova maggioranza sarà pro­
prio Il programma, considera­
to troppo «verde» I socialisti 
hanno già chiesto numerose 
•integrazioni* 

Milano 

Varato 
il programma 
della giunta 
• • MILANO È finita dopo le 
2 di notte la lunga discussione 
sulle dichiarazioni program­
matiche che II sindaco Paolo 
Pillitteri aveva fatto l'altro lu­
nedi a nome della nuova mag­
gioranza Pei, Psi, Psdi e Lista 
verde. Ed è terminata, come 
era largamente previsto, con 
un voto dei partili di maggio­
ranza a favore di un ordine del 
giorno che approvava appun­
to la relazione di Plllltteri con 
gli arricchimenti apportati dal 
lungo dibattilo Contro hanno 
votato Msi, De, Pll Pri e Dp 

A nome del Pei e intervenu­
ta Barbara Pollastrinl, segreta­
rio cittadino, che ha sottoli­
neato le novità del program­
ma della nuova maggioranza, 
tutta tesa ad altomare Insie­
me il nodo della trasformazio­
ne della citta e quello delle 
condizioni reali di vita del cit­
tadini Barbara Pollastrinl ha 
sottolineato poi il diverso at­
teggiamento di questa mag­
gioranza nspetto alla passate 
nei confronti delle opposizio­
ni, che si concretizza nell'at­
tribuzione delle presidenze di 
alcune commissioni consiliari 
proprio a consiglieri dei partiti 
di minoranza. 

Molto duro l'attacco di Pri e 
De al sindaco Pillitteri. accu­
sato di essere uomo per tutte 
le stagioni, e al Psi incolpato 
di gestire il potere e la città 
solo in base ai propri interessi 
dipartito 

Dal canto loro I socialisti 
con l'intervento dell'on Gian-
stetano Milani hanno ribadito 
la giustezza della loro scelta di 
cambiare maggioranza ed in­
sieme Il loro ruolo centrale a 
Milano 

Resterà il lago di Fola 

Presentato il progetto 
per sistemare 
la frana in Valtellina 
M SONDRIO 11 lago di Pota 
(o, come gli abitanti del paese 
scomparso tengono a sottoli­
neare, di Sant'Antonio Mon-
gnone) resterà, ma verrà «re­
gimato», i versanti del Pizzo 
Coppetta la montagna da cui 
il 28 luglio dello scorso anno 
si stacco la frana che sconvol­
se per un tratto di una decina 
di chilometri la Valtellina, ver* 
ranno bonificati e stabilizzati, 
il corpo frana sarà sistemato 
ed anche l'Adda potrà final 
mente avere un letto in cui 
scorrere verranno realizzate 
opere di viabilità, si punterà 
afta ristrutturazione conserva­
tiva del patrimonio edilizio su­
perstite sì istituirà un centro 
studi idro geologici per I arco 
alpino centrale si punterà alla 
sistemazione paesistica con la 
realizzazione di strutture per il 
tempo libero, per finire, si «va 
lonzzerà» come segno com­
memorativo lo squarcio aper­
to nella montagna, preveden­
done «una debole illuminazio­
ne nelle ore notturne» E que 

sto, in sintesi, ti contenuto del 
progetto di sistemazione terri­
toriale della zona di Sani An­
tonio Mongnone presentato 
ieri a Sondrio (era presente, 
tra gli altri, il ministro Gaspart, 
e rappresentanti della Società 
Italiana Condotte d Acqua e 
del gruppo In UalstaO Anche 
se porta la firma di una società 
dell In-Ualstat - gruppo cui 
appartiene anche lltaltekna, 
la società di mgegnena cui nel 
giorni scorsi la giunta regiona­
le lombarda ha affidato finca* 
nco di elaborare il program­
ma di ricostruzione delle zone 
sconvolte dalle calamità - il 
progetto il cui costo non è 
stato quantificato deve essere 
comunque inteso come «sem­
plice supporto tecnico alle 
scelte istituzionali» Dovranno 
essere infatti gli enti locali e la 
Regione, lo ha ribadito nel 
suo intervento io stesso Ga 
spari, a do\er decidere sul 
passetto definitivo della sona. 
compreso il mantenimento o 
meno del lago ÙAr 
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